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Nel quadro dello sciopero generale indetto da i sindacati* Al termine di un ampio e approfondito confronto tra le fo rze politiche 

Domani attività ferme 
per tutta la mattinata 

In preparazione della giornata di lotta si sono svolte assemblee in numerosissimi posti di lavoro - Le modalità dello sciopero 
Manifestazioni avranno luogo nei maggiori centri delle Marche - Impegno dei sindacati per assicurare il massimo di partecipazione 

I lavoratori marchigiani si 
preparano alla giornata di 
lotta di domani: la regione 
si fermerà per l'intera mat
tinata. Tutte le categorie prò 
duttive incroceranno le brac
cia e parteciperanno alle ma 
niTestazioni unitane organiz
zate dalle tre confedera/ioni 
sindacali (si tratta di decine 
di comi/i e cortei che ii svol
gono in altrettanti centri del
le quattro province). La sca
denza di lotta assume enorme 
importanza di fronte all'ina
sprimento della crisi econo
mica e a seguito dei provve
dimenti del governo. 

I temi che i sindacati han
no posto a ha se dello scio
pero generale sono noti: con
clusione rapida dei contratti. 
occupazione e investimenti. 
Lo sciopero di domani si con
figura come una possente ri 
sjwsta di lotta organizzata 
contro le misure economiche 

equamente ripartiti e che ser
vano ad una effettiva ripre
sa produttiva: e ripropongo 
no: dura lotta alle evasioni 
fiscali. interventi selettivi sul 
credito, organica politica ener
getica. interventi fiscali per 
contrarre i consumi voiuttua 
ri, rigido controllo della spe
sa pubblica, riforma della 
pubblica amministrazione, so 
stegno dei consumi sociali. 
IMitenziamento dell'agricoltura. 

Le modalità dello sciopero 
nelle Marche non si disco.sta-
no troppo dalle indicazioni 
nazionali: quattro ore si fer
meranno i lavoratori dell'in
dustria. quattro quelli della 
agricoltura, del pubblico im 
Piego (dalle 10 alle 14) e del 
commercio. I dipendenti dei 
servizi si asterranno dal la
voro per due ore (fanno ec 
ce/ione i servi/i indispensa 
bili). Il personale docente e 
non docente della scuola scio 

del governo, che «tendono da | pera per l'intera giornata: all
una parte a scaricare le con 
seguenze della crisi sulle spai 
le dei lavoratori, e dall'altra 
- in special modo l'aumento 
del tasso di sconto — ad im
pedire qualsiasi ripresa pro
duttiva. rendendo quindi an
che più drammatico il proble
ma dell'occupazione ». 

La posizione sindacale è 
molto responsabile: sacrifici 
si. dicono le grandi confede
razioni, ma a patto che siano 

clic gli studenti hanno an 
nunciato la loro massiccia 
adesione alle manifestazioni. 
Gli autoferrotranvieri si fer
mano dalle 0.30 alle 11.30. La 
Confesercenti ha chiamato ad 
aderire allo sciopero, gli am
bulanti e i benzinai (dalle ore 
9 alle ore 11). 

Assemblee, volantinaggi, riu
nioni si svolgono oggi in nu
merosissimi luoghi di lavoro: 
i dirigenti e gli attivisti sin

dacali si stanno impegnando 
a fondo per assicurare il 
massimo di partecipazione 
alle iniziative decentrate. 

Nella provincia di Pesaro. 
manifestazioni centrali si ter 
ranno a Pesaro (ore !). piaz 
/a Primo Maggio), ad L'rbi 
no (ore 9.30, piazza della Re
pubblica). a Fano (ore 9,30. 
presso la Sala Morganti). I 
lavoratori si concentreranno 
anche a Fovsombrone. Mace
rata Feltria, Oabicce. Cagli. 
Novafeltria. Urbania. 

Nell'Anconetano si svolge
ranno manifestazioni ad An 
cona. con concenti-amento alle 
9.30 presso la stazione marit
tima: a Iesi (concentramento 
all'Arco dementino), a Seni 
gallia (presso Porta Fano). 
a Castelfidardo (concentra 
mento presso il Monumento). 
a Fabriano (assemblea al cir 
colo AVIS). 

In provincia di Ascoli si i 
terranno manifestazioni, con 
corteo e comizio, a Fermo. 
alle ore 8.30. piazza del Po
polo; a San Benedetto (viale 
Moretti), ad Ascoli, a piazza 
del Po|»lo. 

Nel Maceratese i lavorato 
ri daranno vita ad assemblee 
in particolare a Tolentino 
presso la sala del Consiglio 
comunale, a Macerata presso 
il palazzo dei Mutilati, a Ci-
\itanova (teatro Rossini), a 
Recanati e a Matelica. 

Si voterà oggi il bilancio 
della Provincia di Pesaro 

Gli aspetti qualificanti del documento programmatico • La ricerca di un collegamento con la 
Regione, i Comuni, le Comunità montane e i Comprensori - Il problema della finanza pubblica 

i 

Manifestazione ad Ancona per l'occupazione e lo sviluppo eco
nomico. 

L'impegno unitario delle forze sociali e politiche per l'occupazione e il rilancio produttivo 

Intervento della Regione per la Serafini di Fano 
Le proposte della CGIL di Ascoli per lo sviluppo 

Il vice presidente della Giunta regionale, Massi, si è incontrato con i rappresentanti del Comitato di difesa 
per l'occupazione del comprensorio fanese — La Conferenza di organizzazione della Camera del Lavoro 
ascolana ha chiesto l'attuazione dei piani di sviluppo — Incontro tra partiti e Federazione lavoratori Enti locali 

i 

Ulteriore intervento della 
Regione per salvaguardare i 
posti di lavoro e la produ
zione al calzaturificio Sera
fini di Fano: lo stabilimento 
è chiuso dal mese di no
vembre. 

Ad Ascoli la conferenza di 
organizzazione della Came
ra Confederale del Lavoro 
ha avanzato una serie di ri
chieste per lo sviluppo socio
economico della provincia. 

La Federazione enti locali 
di Ancona ha invitato la DC. 
il PCI. il PSI e il PRI. con 

' mi di sviluppo intersettoriale 
: e territoriale. !a riforma del-
• l'inadeguata politica degli in-
• centivi attuata dalla Cassa 
I del Mezzogiorno nell'ambito 
j del Nucleo Industriale del-
1 l'Ascolano, la ristrutturazio 
ì ne delle aziende agricole as-
I sumendo come elemento car-
| dine la trasformazione del-
1 la mezzadria in affitto. 
j La Conferenza ha solleci-
i tato misure concrete per da-
! re un ruolo propulsivo agli 
; stabilimenti a partecipazione 

statale operanti nella provin-
i quali ha già avuto un co- ì eia: Surgela e Montedison 
struttivo incontro, a convo- ! (ex Carlo Erba). Ha inoltre 
care unitariamente sindaci e I sottolineato l'utilità del con-
amministratorì della provin ! vegno indetto dalla Federa-
eia per esaminare lo stato ! zione Lavoratori Bancari sul 
di attuazione del contratto, ! credito per il rilancio del 

SERAFINI — Ha avuto 
luogo nella sede della Re 
gione un incontro tra il vi-

j ce presidente della Giunta 
regionale Emidio Massi e i 
rappresentanti del Comitato 
di difesa per l'occupazione 
del comprensorio di Fano. 

l'edilizia economica e popo
lare. per le opere pubbliche. 
per l'istruzione. 

La conferenza ha confer
mato il compagno Clemente 
Forte quale segretario della 
CCdL ascolana. 

ENTI LOCALI — La Fé 
Lo . Erano presenti il sindaco di . c . , . e-,,, 

I Fano. Cicetti. l'assessore derazuine Lavoratori Enti 
Ghiandoni. i sindacalisti To- I fa'' d l A , n c o n ' l ' " " n a * u a 

lettera alle segreterie prò 

Una recente manifestazione degli operai della < Serafini » 

Nel quadro della campagna promossa 

dalla Provìncia di Ancona 

Interessante incontro 
ad Arcevia sulla droga 

E' stata esposta anche una mostra informativa - L'in
tervento del neuropsichiatra Gianfranco Marchesi 

ARCEVIA. 2i 
S: e svolto ad Arcevia nel 

quadro della campagna con 
tro la droga, un dibattito 
.-ul'.e sostanze stupefaccnt:. 
organizzato dalla pro\inci.v 
ri: Ancona insieme ad un.i 
mostra SJ!!O stesso arso 
mento. 

La mostra che e ded.rata 
anche al libero contributo 
dei giovani, e un susseguir.-: 
d: immagini e d: dati allu
cinanti attraverso ì quali i! 
visitatore può accostarsi a 
quello che e l'assurdo mon
do dei drogati e a capirne 
l'amara realtà ed i! contacio 
clic da esso possono derivare. 

Sui vari aspetti del prò 
b'.ema della droga, ha miro 
dotto l'assessore comunale 
Bruna Aguzzi che. pur rico 
noscendo l'importanza del'..* 
iniziativa, ha sottolineato co 
me la risoluzione del grave 
problema vada ricercata a 
livello di una politica gene
rale. anche con il rinnova
mento delle strutture for-

i mat;ve dei giovani e la '.oro 
1 parteopaz.one a tutte le for

me sociali. 
Il relatore ufficiale, il neu-

ropsiehiatra doti. Gianfran
co Marchesi, ha impostato n 
suo discorso soprattutto con 

I una sene di rapide informa
zioni iniziali, per dare modo 
ai moltissimi giovani presen
ti di intervenire e parteci
pare attivamente. 

Gii interrogativi p o s t i 
(«che cosa è la droga? •>. 
« perche ci si droga? ». « che 
cosa si sente dopo? ». che 
cosa f.i la società per questi 
probiemi?!. hanno trovato 
un'e.-viunente risposta da 
parte del dottor Marchesi 
che integrava la sua prepa
razione specifica anche co.i 
l'esperienza di casi conosciu
ti direttamente. 

L'iniziativa, come stia negli 
altri centri dove si è svolta 
ha visto una massiccia par
tecipazione di pubblico, e 
toccherà nei prossimi gior
ni altri dieci centri della no 
stra prownc.a. 

nelli e Fulvi. 
Al centro dell'incontro 

l'esame delle possibilità esi
stenti per la riapertura del 

i calzaturificio Serafini < 150 
i operai) di Fano, ormai chiù 
• so da molti mesi. 

I proprietari dello stabili
mento hanno motivato tale 
chiusura con il fatto che la 
azienda non sarebbe più com
petitiva. « Per renderla tale j 
--- dicono — c'è bisogno di \ 
forti investimenti». i 

I licenziamenti decisi dal ; 
l'azienda sono stati conside i 
rati nulli dal Pretore in quan j 
to disposi e comunichiti da j 

I un liquidatore non ancora j 
! munito di legale rappresen j 

tanza dell'impresa. i 
Di conseguenza, anche se j 

il calzaturificio è chiuso, i I 
rapporti di lavoro sono tut ' 
torà pendenti. j 

j Dall'incontro è emersa la j 
; necessità di riaprire il calza- i 
, turificio con il totale mante- . 
j niniento del livello occupa- | 
| zionale: si è convenuto che i 
I esiste una coincidenza di in ì 
I t eressi tra operai e titolari j 
' dell'azienda, se. infatti, per ! 
! i dipendenti è di estrema im j 
| portanza mantenere il posto | 
j di lavoro, per ì titolari de!- ; 
j l'azienda è altrettanto ini • 
j portante non far scadere il j 
j valore dei macchinari. 
i « Di qu: l'opportunità - s: ; 
j leeee in un comunicato della 
I Giunta regionale — di ri 
j prendere i contatti con i re 
: sponsabù; del calzaturificio 

Serafini per esaminare re 
l sponsabilrr.ente oeni eventua 
j le ipotesi di soluzione con 

cordata ». 

i vinciali della DC. del PCI 
! del PSI e del PRI giudica ' 
! " proficuo » l'incontro avve- | 
! liuto con !e stesse, incontro ' 

che «ha consentito di im j 
I primere una svolta decisi- i 
1 va nell'applicazione del con • 

tratto di lavoro della cate ; 
j gona negli enti della prò ; 
i vincia di Ancona >. I 

Da parte loro ì rappresen- j 
tanti sindacali continueran ' 
no ad operare con il mas- j 
simo impegno e senco di re- ; 
sponsabil'tà. respingendo, se ; 
necessario, eventuali promo j 
/ioni di comodo e spinte cor- [ 
porative e clientelar! che an- i 
drebbero a danno 
la categoria. 

di tutta i 

Venerdì 
congresso 
della Lega 

per le 
autonomie 

ANCONA. 23 
Venerdì 2 aprile — con 

inizio alle ore 15.U0 — si 
terrà ad Ancona nei salo
ne della Provincia (corso j 
Stamira. 60) il primo con
gresso regionale della Lega 
per le autonomie e i pò- ' 
teri locali La relazione in j 
troduttiva sarà svolta dal j 
compagno on. G.useppe \ 
Righetti, presidente regio- j 
naie della Lena, sul tema: • 
«L'impegno unitario delle j 
torze autononnst-?. Regio- i 
ni. Province. Comuni. per » 
uscire dalla cris.. per il J 
rinnovamento dei.a società I 
e dello Stato». Le conclu- j 
sioni saranno tratte dal i 
compagno on. Giorgio De ! 
Sabbata. segretario nazia I 
naie della Lega | 

A! termine de: lavori sa- ! 
ranno eletti sii orzansmi . 
dirigenti e : delegati ai j 
Congresso nazionale. Ai ! 
"assise interverranno de.e- I 
L'azioni in rappresentanza j 
d. comuni, aziende munì- j 
cipaiizzate. ospedali, ecr ! 

Cogliendo l'occasione, li j 
Lesa reg.ona'.e per le auto- ì 
nomie ed i poteri locali co | 
mumea di aver aperto ia , 
nuova sede in corso Ma/. ] 
/ini. 107 «pr.mo piano) di | 
Ancona. 

PESARO. 23. 
Sarà votato domani il bi

lancio preventivo 1976 della 
Provincia di Pesaro e Urbino. 

Sulle linee programmatiche 
e tinan/iarie del documento 
dovranno esprimersi le for
ze politiche rappresentate 
ni Consiglio, che hanno dato 
vita ad un seno e approfon
dito dibattito, del quale ab
biamo già riferito. 

Nell'elaborazione del bilan
cio l'Amministrazione provin
ciale ha tenuto conto di al
cuni fattori. 

Ha « legato » innanzitutto 
l'attuale iniziativa a quella 
della precedente Amministra
zione nel qualificare la Pro
vincia come Ente di coordi
namento, di promozione e di 
« spinta » per il conseguimen
to di un effettivo nequilibrio 
territoriale ed economico. 
Questa azione va intesa nel 
quadro del decentramento e 
del collegamento con la Re 
gione. ì Comuni, le Conni 
nità montane ed ì compren
sori. 

Un altro aspetto del bilan
cio riguarda il contenimen
to delle spese generali e di 
funzionamento. 

Ultimo, ma importante in
dirizzo. quello delle scelte 
prioritarie contenute nel do 
cumento programmatico: per 
ì settori produttivi (agricol
tura. piccola e media indu
stria ed artigianato), per i 
servizi (trasporti, scuola. 
sanità) e per lo sfruttamen
to di fonti energetiche (me
tanifere, ecc.). 

Ma è ovvio che la realiz
zazione dei programmi è stret
tamente legata alla disponi
bilità finanziaria ed al rico
noscimento della copacità di 

! direzione e di intervento del
l'Ente locale. Questo aspetto 

| può trovare soluzione solo 
I nell'ambito di una radicale 
j riforma della finanza pub-
1 blica. che consenta agli En-
; ti locali di superare l'nttua-
! le insopportabile situazione 
| che permette a mala pena di 
I mantenere i servizi esistenti. 
: Nel bilancio provinciale '76. 
, che è frutto della elaborazio-
I ne politica e amministrativa 
! dei due partiti che formano 

la Giunta (PCI. PSI). si è 
I colto ogni apporto costrutti-
| vo proveniente dalla mino-
J ranza democratica presente 
i in Consiglio e il contributo 
' emerso nelle numerose con-
• sultazioni intercorse con le 
! forze sociali (sindacati, or-
I ganizzazioni di categoria) 
' presenti nel territorio. 
', A rapidi cenni, settore per 
; settore, elenchiamo le scelte 
; di intervento che l'Ammini-
j strazione provinciale si prò 
1 pone di portare avanti nel-
I l'anno in corso. 
j Nel campo sanitario gli 
i obiettivi riguardano il poten-
! ziamento dei laboratori pro-
I tetti, l'estensione a tutto il 
! territorio provinciale del ser-
1 vizio di riabilitazione agli I zione 
I spastici e de! servizio socio- | 
! psico-pedagogico. la costru-
I zione per la nuova sede del-

l'IME di Tavullia con l'ac
corpamento dell'IMPP dopo 
la sua chiusura con la tra-

: sformazione in servi/io di as-
I sstenza ni minori handicap

pati. 
I Per la medicina del lavo 
J ro si prevedono interventi 
• concreti attraverso lo stru-
, mento delie convenzioni nel-
I le fabbriche della provincia 
] attraverso un programma 
, concordato con le organizza-
! zioni sindacali e gli Enti lo-
j cali. Un altro obiettivo è la 
'• deist:tuziona!izzazione dell'O 
j spedale psichiatrico in colla 

Detrazione con 
i locali e un programma di vac-
i einazioni «.ontro la rosolia 

Per lo siiort l'Ente prose
gue nell'intervento a favore 
della creazione di impianti 
sportivi e alla loro gestione 
delegata, come nell'anno pre
cedente in cui considerevoli 
somme sono state impegna
te per le palestre e piscine. 

Nel settore della tutela del
l'ambiente il programma per 
l'anno in corso non si disco
sta dall'azione perseguita nel
la passata legislatura per la 
difesa dei beni ambientali e 
culturali, per la tutela della 
Mora e della fauna sponta
nea. per le acque superficia
li marine ed interne. Parti
colare impegno sarà pasto 
come in passato — nella vi
gilanza sulla disciplina de
gli scarichi urbani ed indu
striali in acque pubbliche co
me verranno effettuati inter
venti per la sorveglianza sul
la pesca e per il ripopola
mento ittico. 

Per quanto riguarda la pub
blica istruzione l'Amministra
zione provinciale si trova nel
la necessità di far ironte al 
l'incremento contante della 
scolarità con l'acquisizione 
di nuove aule e di attrezzatu
ra didattico scientifica. A 210 
milioni ammonta il contribu 
to che la Provincia erogherà 
alla Università di Urbino per 

il '76. Altri impegnativi in
terventi sono previsti per la 
realizzazione del diritto allo 
studio: concorso spese per il 
trasporto degli studenti, con
tributi ai Comuni per istitu
zione di mense e assegni di 
studio a favore dei tigli di 
emigrati. 

Nel campo della cultura 
sono previste iniziative di 
promozione e di coordina 
mento con ì Comuni della 
provincia, in particolare per 
le biblioteche, il cinema e il 
teatro. 

I 400 milioni in più previ
sti per il capitolo di bilancio 
riguardante lo sviluppo eco
nomico sono destinati per 
metà al programma di me
tanizzazione del territorio 
provinciale e per metà al pia-
na^Jer la pubblicizzazione dei 
trasporti. L'impegno priori
tario del settore resta quel
lo della difesa e dello svilup
po dell'occupazione e del so
stegno della cooperazione e 
associazionismo, casi dicono 
le spese previste per il Con
sorzio del mobile, per la coo
perativa artigiana di garan
zia e per : Consorzi per le 
aree industriali attrezzate. 

Nel settore dell'agricoltura 
sarà proseguita l'opera di 
sostegno e promozione nei 

confronti della coopcrazione 
agricola. Tale azione si so-
stanzierà anche nel collega
mento con gli interventi re 
gionali e di concerto con le 
Comunità montane. L'im
pianto e il potenziamento del 
vivai provinciali, gli inter
venti per la formazione di 
piani di sviluppo agricolo, lo 
studio sulle vocazioni fore
stali del territorio hanno ri
chiesto un aumento degli 
stanziamenti. Per la caccia la 
Provincia e orientata ad ag
giornarsi alla nuova legge e 
alla gestione decentrata de! 
settore attraverso le Comu
nità montane e i compren
sori. 

Il settore dei lavori pubbli
ci sconterà pesantemente le 
toiisCL'iienze del blocco del 
credito impasto dal governo 
centrale. Sono stati quindi 
ridimensionati nuovi proget
ti. programmi iniziati e nu
merose iniziative. Prosegui-
ranno le attività di program
ma/ione relative alla viabili
tà e al territorio. Per l'edili
zia sono previsti oltre al com
pletamento delle opere già 
iniziate, l'ultimazione del Li
ceo scientifico di Pesaro, la 
costruzione del laboratorio di 
igiene e profilassi e quella del 
Liceo scientifico di Fano. 

NOTIZIE DALLE CITTÀ 

Fano : si programma l'apertura 
di centri di nuoto per ragazzi 

Si è svolta un'assemblea, organizzata dall'ARCI-UISP, alla quale han
no partecipato genitori e ragazzi — L'intervento di Miserocchi 

FANO. 23. 
A Fano si è tenuta un'as

semblea di genitori e ragaz
zi promossa dall'Arci-Uisp 
provinciale, per discutere e 
programmare l'apertura di 
centri per l'avviamento al 
nuoto dei ragazzi dai 6 ai 14 
anni nel complesso piscina-
palestra costruito dall'Animi 
nistrazione comunale. 

All'assemblea, che era pre
sieduta dal segretario provin
ciale dell'Arci. Umberto Poli-
dori, e da un esperto dell'or
ganizzazione. Miserocchi. era
no presenti istruttori, genito
ri e ragazzi già iscritti ai 
corèi. 

Polidori ha sottolineato la 
importanza dell'incontro, che 
« fa parte — ha detto — del
la metodologia dell'organizza-

per la partecipazione 

vita sociale dei cittadini ! malformazioni giovanili, ed ha 
; a.ie iniziative culturali e spor-
i tive per una pratica di mas-
I sa e non selettiva ». 
; L'oratore ha poi sostenuto 
' la volontà di collegamento con 
| gli Enti pubblici per uno 
i stretto rapporto di iniziative, 
i privilegiando l'associazioni-
i smo democratico nella ge-
i stione sociale delle strutti!-
I re culturali, ricreative e 
1 sportive. Già in altri comples 
I si (Pergola. Cagli, Fossombro-
; ne) le esperienze sono posi-
j tive. 
| L'esperto Miserocchi, nello 
j spiegare le modalità e le for-
; malità tecniche per accede-
| re oi centri di avviamento 
I al nuoto, ha messo in rilievo 
' l'importanza della pratica del 
! nuoto per i giovani come ele-
1 mento di prevenzione alle 

risposto alle varie domande 
| che sili intervenuti hanno pò-
! sto pei" chiarire alcune for

malità organizzative. 
Gli intervenuti. inoltre. 

' hanno condiviso l'impostazio 
I ne data all'iniziativa dei cen-
• tri ed hanno chiesto la pos-
j sibilità di protrarre più a 
I lungo la frequenza dei prò 
J prj figli in piscina. Nel 
; concludere i lavori. Poli 
i dori ha ringraziato gii inter-
: venuti e si è impegnato a 
• chiedere un incontro con il 
, Consiglio del Consorzio della 
! piscina per discutere la pos-
I sibilità di una utilizzazione 
I più razionale del complesso. 
j ed ha invitato i convenuti a 

partecipare alle prassime as
semblee. 

I 

i 

i 

Ancona: i lavoratori dell'ATMA 
denunciano lo stato dell'azienda 

Alla Commissione amministrativa i dipendenti fanno risalire le 
responsabilità per la mancanza del direttore e di iniziative valide 

ANCONA. 23 
I lavoratori dell'ATMA di 

li altri Enti ] Ancona hanno denunciato il 
1 grave stato organizzativo del-
! l'azienda ^ ^ mancata at 

e il tetano, nonché la prò • tuazione dei provvedimenti a 
mozione di campagne di scn : sostegno del trasporto pubbli-
sibiliz7azione contro l'uso , co. Alla commissione ammini 
della droga e l'abuso dell'ai- j stratrice dell'azienda, i lavo 
eoo!. | ratori fanno risalire sia la 

Un notevole aumento delle j responsabilità per la man 
rette di deeenza per il rico i r a n z a fa u n direttore, sia la 

mancanza d; iniziativa e invero degli infermi d: mente e 
minorati ps.chici presso Isti
tuti ha comportato un incre 
mento delio stanziamento nel 
capitolo di bilancio risuar 
dante l'assistenza. In questo 
quadro lo Provincia perse 
sue. ispirandosi ad una più 
moderna ed efficace politi 
ca assistenziale, il migliora 
mento e l'estensione dell'in 
tervento domiciliare. 

capacità d; programmazione. 
Per queste ragioni il con 

' come si legge nel comunica-
I to emesso dalla commissione 
I amministratrice della azienda 

stessa. 
i E' evidente che ì lavorato 
i ri non possono continuare a 
• perdere del tempo prezioso e 
I nel contempo crediamo nella 
! buona fede della amnunistra-
j zinne quando si trincera die

tro la dc/riioiie di una com-
; ponente sindacale che doveva 
: partecipare all'incontro: sta 
; però il fattr che occorre al 

p.ù presto riorganizzare que 
sigilo dei delegati dell'azienda I sto servizio pubblico, metter- j 
e l.t Federazione provinciale lo all'altezza della situazione i 
CGIL. CISL. UIL avevano 
chiesto un incontro con l'ani 
ministrazione che purtroppo 
non è avvenuto perche •< nn-
v.ato per impegni di una del
ie componenti sindacali » — 

per meglio affrontare tutti ì 
! problemi che si sono accumu 
i iati. E per far ciò riteniamo 

necessario un rapporto mio 
; *»o di collaborazione tra lavo 
. ra'ori e amministratori im-

; perniato su uno spirito di re 
l ciproca fiducia. 
i Riteniamo comunque che 
j questa fase potrà essere su-
i perata nell'interesse soprat-
J tutto degli utenti se. oltre alla 
• collaborazione, si innestino 
! anche quei provvedimenti an 
1 nunciati e mai realizzati da 
• parte della amministrazione 
' comunale della città. 
; Provvedimenti che riguar-
I dano la viabilità e la disincen-
! tivazione del traffico privato 

•t sostegno del trasporto pub 
bheo. i quali porterebbero be 

| nefici alla mobilità della po-
• polazione lavoratrice oltre chr 
ì alla pesante e ormai cronl-
! ci situazione finanziaria de! 
, l'azienda. 

Il mensile di presenza culturale, diretto da Valerio Volpini, ha sospeso le pubblicazioni 

Ma il «Leopardi» è stato davvero ucciso? 
Luciano Ansclmi, sul « Carlino », dice di sì; secondo noi, invece, la chiusura della rivista sanziona la fine di un 
esperimento che non ha saputo, o voluto, tener fede alle sue stesse premesse - Limiti e pregi dell'esperienza 

Da p:ù partì si Jet ano IOCI ', (a di rispondere a que>tt ;n- ' SÌ abbindola ;•: una t'iippua 
accorate sul'.a sorte de IL Î ?o j terrogativi. Lucano Anteimi. i contro chiunque non abbia 

~ " ' • proiettato per il 

Tali contatti saranno sol . 
lecitati dalla Regione, dalla i 
Provincia di Pesaro e dal i 
Comune di Fano. J 

Il vicepresidente Massi ha I 
assicurato il massimo impe 
gno per favorire l'erogazio 
ne di eventuali finanziamen 
ti agevolati, ferma restando 
la concreta dimostrazione 
di volontà dell'azienda di 
riattivare i! calzaturificio con 
predisposizione di un serio 
programma di ristruttura
zione. 

CGIL-ASCOLI — La con 
ferenza di organizzazione 
della CCDL di Ascoli Pice 
no ha chiesto l'accentuazio 
ne del ruolo della Regione 
nell'attuazione dei program-

pard:. /' mcn^t'e di presenza 
culturale diretto da l'aleno 
Volpini, fondato ne! 1974. a 
ridosso rìt^ importanti ton 
-ultaz'.oni *iì referendum per 
;.' divorilo. ìe ultime regionali' 
e che in r/uetti giorni ha an
nunciato di dover <ospendere 
le pubblicazioni. Certo, due an
ni di ula sono pochi per una 
rivista culturale, anche se i 
giornali non hanno, al pan di 

su: Carlino Marche, vede 
: fatto nel modo a '.-n p<u con-
\ gemale. cio<- in clnave gialla 
j ' i." titolo del pezzo e « il Leo-
1 pirdi ucci>o *> anche «r e m-
! solitamente impreciso nel', ani-
! tare il lettore a ^coprire Va-,-
• <ô àĴ o; il me^e cita la chiù-

ittuofo ei en- I 
•o della ch'usura del I/»opar i 

! di. acculando i marchigiani ! 
I di una co'pei ole .ri'-rz.a. indi \ 
J ce di mediocrità, e ^intorno I 
' (lìiaro di una locaz.one tra \ 
! <tjormt*tica che porterebbe j 

to anni fa. ail'app^inre del 
Leopard.. La mista di Volpi | 

scere quaii iniziative intenda j rando ->. E via così, per arri- j tenta ai fermenti delle cui- | Volpini tenne m mezze Mar j 

tutti «...a donarsi, anima e J 
suro del Leopardi r. nprora \ corpo, ai nuoi i padroni che | 
della crm dell'eriilina mar- i <7in soffiano dall'Est ->. <• I me- j 
chigiana, nel momcito in cu: I diocri » continua Angelini i 
chiede una Conferenza inter- \ «hanno aiuto tutto l'intere, I 

molte altre i ose. una età me- ! regionale sull'informazione II , se a tacere Sapete come san- j 
i dia, ma al contrario possono j consigliere regionale Libero j no tacere i marchigiani, come J 

scomparire prematuramente o | Lucconi. infine, ha presentato "oppiamo tacce no. marchi-
^ opranti ere a «e stasi, a se- un'interrogizione « per cono \ giani'' E' semplicissimo- igno 
conda del rapporto che riesco 
no a creare con il proprio pub
blico. 

Al di la della retorica, m 
questi casi la domanda da 
porsi, di fronte a un mensile 
che chiude dopo due anni di 
vita, e m che cosa e servito. 
e a che cosa servirebbe oggi 
quella rivista »? E' utile che, 
nonostante la sua confessata 
debolezza, sopravviva? 

Chi in questi giorni si sta 
ponendo il problema non ccr-

sembrava us^ai rischioso il 
Iworo d> mascheramento de'-

?:; t-rrueiamo allora, anche \ 'a matrice DC dell'intero antp 
»c An*elm; non 'o sa. e ripe ( pò dei leopardi proprio ai fi 
t.nmn oggi) ai era i! merito di j n< de1 lai oro culturale che la 
presentarci " come rispo-'a al- i r.iisfa «./ proponete/ di far-' 
In necessita di >i tìuppare i' ; La nostra opinione era < Ite 
momento regioni'e de'l'mter- ' sarebbe «/ci'o preferibile un 
lento culturale, non certo co j tontronto aperto, all'interno 
me ritorno ad un partico'art- \ delia rinata stessa, tra tutti 
smo rf> campanile ma come 1 g't operatori culturali marcili 
sr,'lecitazione delle energie a'c j giani, piuttosto che inseguire | sogno reale. 
tonarne di periferia »: altret un discorso tali 

saputo o non ha ictluto tener 
fede alle w/c .stesse prcmexst. 
che pure ai ci ano suscitato In 
tcre^se ed attera. 

Da questo punto di vista — 
quindi — il Leopardi è morto 
di morte naturale. Pero la sua 
morte lascia indubbiamente 
un tuoto. proprio perché It 
speranze che suscitò il suo 
apparire nascevano da un bi-

tanto apprezzabile era « la 
volontà di fare della nuota n 

Imente di grup
po da rischiare lo spirito di 
setta, la conventicola, il « cir

rata i1 luogo d'incontro co- i colo chiuso». 
stante, una ideale comunità di j Scrnemmo queste cose, e 
lavoro e di rapporti che. at- nei dibattiti che il gruppo di i 

assumere la Regione di fronte 
alla annunciata cessazione 
delie pubblicazioni del peno-

rare a definire tali silenziosi i ture del nostro tempo, possa t the, cercammo la rispositi a 
marchigiani 'furbastri di si
nistra, furbastri a mezzadria, 

dico culturale »> suddetto, poi- , furbi di una cotta e di tre 
che tale fatto * porterebbe un 
danno sen<ibi'e alle attività 
culturali della Regione». Il 
che è anche possibile, ma dal-
l'interrogazione non si de
sume.... 

cotte: spinto.soni. diffamato
ri, legulei, falsi progressisti, ri 
celtatori, speculatori di ogni 
risma e di tutte le tinte... ». 

Tanfo livore, non si sa be
ne contro chi. contrasta con 

Ansclmi poi. invece di illw j l'assenza di un'argomcntazio 
strare al lettore del Carlino i , ne positna, che ci sforzeremo 
pregi della rivista di Volpini, . di fare qui, e che abbiamo fai-

riscoprirli e prospettarli nel- ' i/ucsti nostri interrogativi, o 
la più immediata nostra real- ' almeno un'eco. Ma né le co 
ia regionale » ' lonne del Leopardi si apriremo 

Xeil'tmpostazionc del Leo i alla discussione, ne i dibattiti 
pardi, accanto a questi pregi. '• offrirono risposte. E la rn i-
che, ripeto, sottolineammo in . sta stessa comincio a rtpub-
d'ver.sc sedi, erano contenuti | blicore cose già uscite altroi e. 
alcuni rischi, che a suo tem- i e diede esibiti segni di stan-
po indicammo Ci sembro e i chezza 
qunoca una certa posizione i Oggi la chiusura dell'inipre j 
T tcrzaforzuta » tra la cultura j >n di Volpini sanziona la fine | 
e la politica, e sopiattutto ci . di un esperimento, che non ha , 

Ben lenaano quindi le Con
ferenze sull'informazione che 
propone il mese, e ben venga
no iniziative regionali per af
frontare lo stato penoso dell' 
informazione marchigiana, 
purché però questi temi non 

ì si affrontino con invettive re-
; toriche e con fumisterie, e 
I purché si cerchi, se il Leop.tr-
l di rfoiciic risorgere (e i cat

tolici in queste operazioni 
j hanno appoggi in altissimo lo 
• co. oi i inviente—t. di evitare 
, quei limiti integralistici che 
I limino isterilito un'iniziativa 
| degna di ben altre, fortune. 

Mariano Guzzini 
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